
CULTURA E SPETTACOLI 

Alain Tannar fa centro 

Un regista in crisi 
«stregato» da un'attrice 
in «La valle fantasma» 

Turbolento incontro-stampa 

Liti con i giornalisti, 
annuncio ai Trintignant: 
«Lascio il cinema» 

Scusi, permette un film? 
Continua ad essere il Irancese la «lingua franca» di 
Venezia 87 Dopo il ritorno in patria di Louis Mal 
le, ieri è toccato allo svizzero francofono Alain 
Tanner illuminare la Mostra con un ottimo film, La 
valle fantasma, che segna un recupero della sua 
vena più felice Esiti positivi, ma più modesti, per 
Hip hip hurrà/ di Kjell Grede e per Resoconto 
fedele e veritiero di Margarida Gii 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 

• H VENEZIA Avevamo visto 
da poco al Feslivol di Locar 
no Une fiamme dans coeur 
e non e era piaciuto per nien 
te Alain Tanner discontinuo 
capotila del cinema svizzero 
di ascendenza e cultura Iran 
cotone non è nemmeno lui 
un campione di simpatia Sup 
ponente rudemente sarcastl 
co non di rado assolutista la 
cinema da sempre come se 
si trattasse proprio di un ci 
mento personale esclusivo 
Ira lui medesimo e II resto del 
mondo Però bisogna ncono 
•cerio quando ha I estro (eli 
ce I ispirazione azzeccata I 
film gli vengono d Incanto 
Come La vallèe laniàme ( l a 
valle fantasma) Immediata 
manie successivo al cilato di 
«unibilissimo Une fiamme 
dm» man coeur e ora qui in 
concorso alla 44' Mostra del 
Udo 

A noi ha richiamato tubilo 
•Ila mente alcune altre opere 
llanlllcatlve di Alain Tanner 
Ad esemplo Les anntes /u 
mitre Messldor No mans 
land proprio per la commi 
aliane che in esse si avvertiva 
tangibilmente Ira rovelli esl 
stendali privatissimi e males 
sere epocale crisi generali* 
tata del rapporti e disorienta 
mento sociale Tuttavia La 
vallèe tamàme può vantare 
anche qualcosa di più Una lu 
cidltì di Intuizioni psicologi 
che un ammirevole smalto 
del caratteri, delle situazioni 
un raccordo pressoché per
ielio di tempi e di ritmi di toni 
e di climi tanto da raggiunge
re presto I Imponenza del rac
conto a largo respiro 

Diremmo anzi come am 
mette del resto Tanner nel Ca 
storo Cinema a lui dedicato 
da Piera Deiassls che affiora 
no trasparenti e riconoscibili 
nella Vallèe laniàme llslono 
mia e attitudini un pò spigolo 
se di quando In quando sgra 
devoll del medesimo clnea 
ita svizzero in scena si può 
dire nel suo nuovo film per 
I Interposta persona e I ambi 
sua caratterizzazione di Jean 
Louis Trlnllgnant C è però 
una novità di rilievo In que 
«I opera di Tanner Cioè la 
carismatica presenza di una (I 
gura lemmlnlie di una Inter 
prete d eccezione quale si di 
mostra qui con una sorprcn 
dente gamma espressiva Lau 
ra Morante per I occasione 
nel panni di bara ex attrice 
prima allettata e poi ferita nel 
protendo dal mondo del cine 
ma E proprio lei la figura car 
dine del racconto cosi insl 
stenlemente fantasiosamente 
sollecitata come è a tornare 
allo schermo dal! attempalo 

Paul già suo regista in passa 
to E dall entusiasta irruento 
giovane Jean assistente e fa 
ctotum un pò infido del pri 
mo presto preso d amore per 
quella Italiana scontrosa e te 
nera resoluta ed esitante 
prodiga e gelosa del suoi ai 
letti 

Paul cineasta inaridito e di 
samorato cerca un motivo 
una idea per il suo nuovo film 
attraverso la suggestione dei 
volti della recitazione di alcu 
ne giovani attrici Invano Po! 
gli capita tra I piedi I inlra 
prendente giovanotto Jean 
determinato a «fare cinema» 
costi quel che costi Paul non 
è granché convinto di questo 
suo collaboratore ma Inaspet 
latamente Jean gli offre il de 
stro di trovare sbocco al prò 
prìo mortificante impasse 
creativo II giovane intrawe 
de tra le lante foto di attrice 
inviate In visione a Paul quella 
di Darà Rossini una bella ra 
gazza bruna dal lineamenti 
fragili delicati 

vedere quella foto e risol
versi a fare II lllm per II gii 
titubante Paul è una cosa sola 
Soltanto Darà non si trova né 
In Francia né a Roma Allora 
Jean viene spedito in tutta 
Irelta a Chloggla luogo d ori 
gine della misteriosa ragazza 
e qui finalmente dopo qual 
che fugace Intoppo II ragazzo 
riesce a prendere contatto 
con I enigmatica giovane 
donna (.approccio iniziale 
tra I due è improntato da ree! 
proca simpatia ma Darà par 
rebbe non ne vuol sapere di 
riprendere la carriera cinema
tografica Poi però allettata 
dall idea di andare in America 
per rivedere il padre da lunghi 
anni coli emigrato cede alla 
proposta di Jean di ripagarlo 
in cambio con la sua disponi 
bllita per il film di Paul 

Nel Irattempo per altro i 
rapporti fra I due giovani si tra 
mutano In trasporto amoroso 
li cineasta Paul dal suo quieto 
rifugio della avelie fantasma» 
una sorta di mondo vergine e 
neutrale In cui egli rimugina 
intricati rovelli ed ambiziosi 
progetti vola allora precipito 
samente In Italia poi Imme 
dlatamente a New York ali nf 
(annosa allarmata rincorsa di 
Jean e di Darà II film si Inlen 
de veni (allo mentre I ormai 
rinfrancato Paul filosofeggia 
bonario acquietato misuran 
do a lunghi passi la «valle fan 
lastra- forse un mondo a par 
te o I Intero mondo di tulte le 
smanie Inappagate i sogni 
proibiti dell Inquieta attuale 
condizione esistenziale 

La vallee fanióme a di 
spetto degli Insistili accenni 
alle cose cinematografiche 

non ha quasi niente a spartire 
coi cosiddetti f Im incentrati 
sull abusato espediente del 
«cinema sul cinema» Infatti 
Tanner medesimo spiega be 
ne che per lui si tratta nel ca 
so particolare di una «nnasci 
la» al gusto al culto delle im 
maglnl E di immagini di illu 
mlnazionl poetiche ammlre 
voli sfolgora nsplende radio 
samente La vallee laniàme 
un film da leone In tutti i sen 
si 

Visto anche sempre nella 
rassegna competitiva la sin 
golare coproduzione svedese 
danese norvegese Hip hip 
narra' di Kiell Grede solisti 
cata sapientissima favola di 
slocata in un grandioso scor 
ciò balneare nordico agli inizi 
del secolo ove il pittore di 
successo Soren Kroyer tra 
scorre tulte le estati attornia 
to da artisti e bohemiens pan 
suol Soren indole solare 
vorrebbe incarnare a fondo la 
credenza che essendo nato 
di domenica in un manico 
mio to indica destinato ad 
una vita perennemente felice 
Non sarà cosi Anzi amarissi 
mo doloroso sarà per lui il di 
slncanto Girato con abile me 
sllere e coltivalo gusto figura 
(ivo il film di Grede potrebbe 
essere molto meglio di quel 
che è soltanto se rinunciasse a 
palesi prolissità ed a eccessivi 
indugi 

Forse più riuscito il film 
portoghese Resoconto fedele 
e veritiero I opera prima della 
portoghese Margarida CU pas 
sata alla Settimana della critl 
ca Anche se a vederlo ci è 
venuto da pensare che Ma 
noel de Olivelra non è certo 
«tutto» il cinema portoghese 
d oggi ma ne costituisce co 
munque una sorta di Ipoteca 
di Ingombrante nume tutelare 
che nel bene e nel male fa 
pesare il suo prestigio la sua 
influenza 

ta storia corrusca dolorò 
sa di Antonia Margarida de 
Castelo Branco pulzella di 
una aristocratica facoltosa fa 
miglia portoghese del Nord 
data In sposa ancora al giorni 
nostri a un giovane di antica 
nobiltà ma povero e violento 
Il dissipato Bràs costituisce II 
fulcro di una "visitazione- in 
sleme preziosa e quasi dtda 
scalica di sindromi e nevrosi 
incrostate attraverso tempi e 
tradizioni In una religiosità 
malintesa e in una precettisti 
ca sociale ipocrita e repressi 
va Specie nei confronti della 
condizione femminile E pio 
prio a questo riguardo che la 
regia e ( impostazione narrati 
va pur sapienti di Margarida 
Gii si riallacciano palesemen 
te al moduli agli stilemi auste 
ri codificati del cinema di Oli 
veira E soprattutto alle fosche 
atmosfere ali alto dramma di 
film come Amore di perdizio 
ne 

A parte ciò Resoconto fé 
dete e vennero mantiene giù 
sto quello che il titolo promet 
le Alla lettera Anche se van 
no riconosciuti ali esordiente 
Margarida Gii un mestiere già 
maturo e una predilezione evi 
dente per le storie a fosche 
tinte piene di classico pathos 

' ^ V Z l i l r * 
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-%y La sceneggiatura 
«fantasma» 

i di Comencini 
Arriva a passo di corsa il pnmo film italiano in 
concorso E Un ragazzo di Calabria, la storia, 
appunto, di un ragazzo calabrese che voleva esse
re più veloce del vento Per Mimi, tredicenne di 
Sala di Mosarrova, la corsa è tutto un modo per 
evadere dalla solitudine, una passione pura estra
nea al mito del successo, un risarcimento dei torti 
subiti da un padre manesco e poco comprensivo. 
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Uur< Morante (a destra) protagonista del nuovo film di Tanner In alto, Gian Mina Volonte diretto da Comencini 

«E adesso parliamo di sogni» 
Film sul cinema e dichiarazione d amore per gli 
attori, la Vallèe Farìlùtne segna 1) ritorno di Tan
ner ad un modo più teorico dì filmare, dopo le 
suggestioni materiche e sensuali dei film prece
denti Ritorno de) «discorso», fine della disillusio
ne? «Sento che qualcosa è cambiato» conferma il 
regista «ho 1 impressione che fra un po' sentiremo 
di nuovo parlare perfino di un certo Marx» 

PIERA DETASSIS 

• • VENEZIA Ali epoca di 
Dans la ville bianche agli ini 
zi degli anni 80 aveva dichia 
rato la morte definitiva della 
sceneggiatura ««Vorrei fare 
cinema alla rovescia Trovare 
un attore e un décor scrivere 
la musica girare il film e poi 
pubblicare la scenografia de 
sunta ad uso di qualche cine 
teca»» Non era solo una 
boutade il film portoghese 

Dans la ville bianche fu girato 
cosi e Alain Tanner e solito 
dire che la sceneggiatura dì 
Afa man s land film presenta 
to a Venezb nel 1985 e di 
Une fiamme dans man coeur 

un basso costo in bianco e 
nero appena uscito stavano 
tutte nel piccolo notes che 
porta sempre in tasca 

Insomma fine dell idealo 
già per questo regista fin trop 

pò identificato con il i, 
santottismo del suo film più 
famoso Jonas che avrà oen 
tanni nel duemila Lepoca 
della disillusione portava con 
sé 1 amore per la «materia» 
per la grana sensuale del cine
ma preferita alle secche della 
teoria Oggi il ritomo ad un 
cinema dì «parola» è sin trop
po metaforizzato dal ruolo del 
giovane assistente che in La 
vallèe fanióme è affidato a 
Jacob Berger figlio dello sce 
negglatore storico di Tanner 
John da cui il regista stesso 
volle separarsi dopo Jonas 
Un ritorno al discorso dun 
que? 

Tanner sorride nonostante 
la stanchezza evidente ««Si 
mi è tornata voglia di far riap
parire dei discorsi (orse ho 
sentito nell aria questa esigen 

za Se per dieci anni siamo 
stati zitti è perché non e era 
nulla da dire niente intorno a 
noi da raccontare Nessuna 
passione Oggi sento che la 
gente s è stufala della banalità 
che ci circonda mi pare che 
ci sia voglia di altro Ho ho 
sofferto molto per un certo 
penodo come Paul nel film 
mi sento parte di una genera 
zlone di lavoro ormai mutile 
come ì dinosauri in via di spa 
nzione Oggi mi sbaglierò 
ma credo si tornerà a parlare 
di un certo Marx » 

Questa voglia nnnovata di 
•inflessione» non ha un pò ir 
ngidito dialoghi e personaggi? 
«Forse si mi è già stato nm 
provento e succederà anco 
ra Anch io «offro nel rivedere 
il pnmo quarto d ora del film 
ma non volevo rinunciare a 
parlare ho accettato il ri 
schio del resto I inizio del 
film è assolutamente autobio 
grafico anch io come Paul ho 
gettato una sceneggiatura nel 
cestino stavo cercando di 
senvere una stona con un ini 
zio e una fine e con 1 suoi bei 
personaggi Poi mi sono ac 
corto che non funzionava 
perché era una stona una tra 
tante una di quelle banali e 

artificiali che la televisione 
sforna a getto continuo Non 
mi interessa» » 

In La vallee fantóme come 
nel precedente Une fiamme 
dans mon coeur il vero sog 
getto non sembra essere tanto 
il cinema quanto i attore e il 
suo mistero È così? «Forse sì 
per me gli atton sono sempre 
stati la cosa più importante il 
punto di partenza del film 
Con John Berger abbiamo 
scntto Jonas tenendo davanti 
a noi le fotografie degli inter 
preti già scelti Gli atton sono 
frammenti di sogno pezzetti 
delia tua fantasia Per questo 
Paul getta la sceneggiatura e 
insegue una fotografia di Do 
ra attnee scomparsa» 

E a proposito di atton la 
conferenza stampa di Tanner 
ha avuto un seguito inaspetta 
to 11 regista si e «beccato» con 
i giornalisti e il suo protagoni 
sta Jean Luis Trintignant ha 
colto 1 occasione per un eia 
moroso annuncio «Lascio il 
cinema Già da molti anni vive 
poco a Parigi e molto in cam 
pagna Voglio viaggiare co 
noscere gente diversa Una 
crisi temporanea? Forse Vor 
ra dire che quando sarà passa 
ta tornerò se mi vorranno 
ancora'» 

M VENEZIA C è molta atte 
sa qui al Lido per questo film 
di Luigi Comencini II regista 
impegnatissimo a Roma per te 
riprese di Bohème non verrà 
al suo posto sono arrivati Die 
go Abatantuono it piccolo 
Santo Polimeno lo sceneg 
giatore Demetrio Gasile (Vo 
lonté è previsto per oggi) 
Chissà se si ripeterà il miraco 
to - di simpatia di solidarietà 
- di Nolte italiana Certo e 
che Un ragazzo di Calabria è 
una bella stona di tenacia e 
sacnficio ancora più vibrante 
se si pensa che Demetrio Cast 
le vincitore nel 1986 de) Pre 
mio Solmas per la migliore 
sceneggiatura originale Iha 
praticamente ritagliata su se 
stesso E lui infatti il Mimi 
che agli inizi degli anni Ses 
santa correva dietro la come 
ra che sbuffava in salita fino al 
paese A piedi nudi come 
Abebe Bikila nello struggente 
desiderio di dimostrare a se 
stesso e agli altri - a chi non 
capisce a chi si accontenta a 
chi accetta tutto - che la di 
gnita bisogna conquistarsela 

Seduti al bar dell Excelsior 
I uno di fronte ali altro il vero 
Mimi (oggi insegna disegno a 
Bologna ma non ha nnunciato 
alla passione per la corsa ba 
sta nominargli Ben Johnson 
per vederlo sorridere) ejl MI 
mi dello schermo (un (redi 
cenne di Reggio Calabria dal 
lo sguardo cupo quasi arcai 
co che esibisce orgogliosa 
mente una maglietta di Bruce 
Spnngsteen) aspettano con 
trepidazione ta «pnma» vene 
ziana Più in la già circondato 
dai giornalisti e è Abatantuo 
no che nel film interpreta la 
parte del padre autoritano 
che non vuole capire 

Racconta Demetrio Cesile, 
un pò amareggiato dopo aver 
letto sui manifesti e sul press 
bock che il soggetto è tratto 
da una sua sceneggiatura 
mentre il copione vero risulta 
firmato da Comencini dalla fi 
glia Francesca e da Ugo Pirro 
•E la mia stona Da piccolo 
non volevo far altro Ma dove 
vo farlo di nascosto aiutato 
solo da mia madre che amsa 
puta di papa mi regalava i cai 
zoncini e la maglietta per cor 
rere Ancora oggi non mi spie 
go il perche di quell incom 
prensione patema II fatto è 
che quando sei piccolo inCa 
labna ti dicono sempre e solo 
di star zitto lo stavo zitto e 
correvo correvo dietro la cor 
nera che doveva riportarmi da 
scuola nei campi nelle strade 
di campagna Era un modo 
per dire esisto E per incon 
trare gente per uscire da un 
isolamento soffocante Sai 
per dieci anni ho continuato a 
fare sport agonistico nella 
squadra dei carabinieri Sei 
campionati ali Olimpico di 
Roma e diverse gare interna 
zionali» 

E poi che cos e successo7 

«E successo che crescendo 
mi è scoppiata la passione per 

il cinema Non potendo fare il 
regista (a Bologna non si han
no le spinte giuste) ho co
minciato a senvere delle sto
rie Una di queste I ho spedita 
a Roma per il concorso Soli* 
nas e qualche mese dopo, 
quando proprio non ci pensa
vo più ho letto su un giornale 
che ero entrato tra i finalisti 
Un bel colpo se pensi che per 
tre anni quel copione aveva 
fatto il giro di produttori pub 
blici e privati Per sapere se 
almeno lo leggevano ogni 
venti pagine ne incollavo due 
ma era inutile mi tornava 
sempre come I avevo spedi
to» 

Ti dispiace la formulazione 
della pubblicità? «Sì France 
sca Comencini e Ugo Pirro 
hanno fatto un ottimo lavoro 
inventando nuovi personaggi 
e precisando meglio alcuni 
caratteri Ma il nucleo della 
sceneggiatura è ancora quello 
originale Perché scrivere che 
di buono nella mia sceneg 
giatura e era solo I idea? Non 
me lo mento anche perché 
ho seguito giorno dopo gior 
no la lavorazione e so ciò che 
dico» 

Aria di polemica dunque 
sulla quale Abatantuono sten 
de un velo di rassicurante irò 
nia «Ho visto iì manifesto ma 
ho fatto caso solo a quella pi 
stola che sta per sparare U 
per lì ho pensato che losse un 
western poi ho guardato me 
glio e per fortuna e era la mia 
faccia» «Scherzi a parte - ri 
prende Abatantuono - sono 
molto contento di aver girato 
Un ragazzo di Calabria Ha, 
ragione Comencini quando 
dice che non è un film sulla 
corsa ma sulla provincia ita 
liana alla fine degli anni Cin 
quanta La corsa per Mimi è 
un mezzodì liberta un sogno 
un simbolo di autodisciplina e 
di indipendenza» 

E stato facile entrare nei 
panni di un padre mendionale 
cattivo e autoritano' «Più che 
cattivo direi ottuso E nean 
che tanto visto che alla fine 
capisce e accompagnerà ad 
dinttura il figlio a Roma chia 
maio a gareggiare ai duchi 
olimpici del I960 Del resto 
che cosa avrebbe potuto n 
spendere a uno che gli si pre 
senta per dirgli Tuo figlio da 
grande farà il maratoneta II 
maratoneta non il tennista o il 
calciatore sport più eleganti e 
popolari Lui sbaglia certo 
che sbaglia ma e murato vivo 
in una condizione di subalter
nità meridionale che non si 
cancella in un giorno» 

E il bambino che dice? 
Sguardo sveglio ma non tur 
bello Santo Polimeno ncorda 
i dolon patiti sulla pista di tar 
tan a Roma («Ero scalzo co 
me Bikila che bollori») e giura 
che non farà più un film «Si è 
stato divertente ma non ta 
per me Meglio tornare a 
scuola qui tutti questi fotogra 
fi mi hanno già fatto venire il 
mal di testa» Bravo! 

HMtAq 

Mankiewicz: «Io, polacco della Pennsylvania» 

Joseph Manklcwla «I Udo di Venezia 

• • VENEZIA Bisogna pren 
dere un motoscafo per arriva 
re al «Clpriani» il lussuoso ho 
tei lontano dai clamori della 
Mostra dove Joseph Mankie 
wicz e moglie hanno scelto di 
alloggiare in vista della serata 
di gala Ma non pensate che 
l anziano regista faccia il pen 
sionato ogni sera va al Palaz 
zo del cinema per vedersi un 
paio di film Scarpe da tennis 
pantaloni a righe una casacca 
blu e I immancabile pipa in 
mano Mankiewicz è un tor 
rente continuo di ricordi tutti 

i lucidi e puntuali mai velati 
dalla nostalgia Ma state a sen 
tire 

Signor Mankiewicz, l'ulti 
mo tuo film risale al 1972 
(«Gli insospettabili», ndr) 
Dopo di allora niente E 
una sua scelta? 

Macché scelta Un ( lm lo gire 
rei anche subito se me l offns 
sero Ma temo che a Holly 
wood oggi non e wa più pò 
sto per uno come me lo amo 
raccontare storie di conll tti 
umani non importa I ambien 
tazlone o il colore della pelle 
Mi ci vedete a dirigere film su 

^ androidi che sparano come 
flt matti o su marziani che scen 

dono giù dalle stelle' Certo 

e è Rambo ma quello i suoi 
conflitti umani li nsolve spa 
rando e grugnendo 

Nessuna sceneggiatura 
nel cassetto? 

Tante e nessuna Un idea pe 
rò m è venuta in questi giorni 
stando qui a Venezia Sarebbe 
uno stupendo film dell orrore 
Si chiama La repubblica dei 
piccioni di Venezia Stanchi 
d essere continuamente ca! 
pestati i piccion di piazza 
San Marco s ribellano e co 
minciano a mang are i turisti 
Quelli si ingrassano e I turisti 
spariscono Intanto nel Kan 
sas qualcuno si chiede ma 
che fine hanno latto mamma 
e papà' Dite che sono matto' 
No ho la sensazione che i pie 
ctoni stiano davvero congiu 
rando qualcosa Succederà 
tra qualche anno quando io 
sarò sotto terra ma succede 
rà 

Facciamo un piccolo passo 
Indietro Le riprese di 
•Cleopatra» furono davve
ro un incubo come raccon 
lano I sacri testi? 

L ho gà detto una volta Cleo 
pana è stato tra i film più fati 
cosi della m a carriera Fu 
concepito nell isteria giralo 

E un pezzo di stona del cinema eppu 
re a 78 anni compiuti, Joseph Mankie 
wicz continua a stupirsi dell attenzione 
che lo circonda Si stupisce perfino che 
la Mostra abbia deciso di assegnargli 
un Leone d oro alla camera, dopotutto 
fu proprio il festival veneziano a boc 
ciare nel 1953 il suo Giulio Cesare 

uno dei pochi film ai quali tenesse, 
con la motivazione «Non è ali altez
za della qualità media nchiesta» Al 
suo posto fu selezionato // kentuckta 
no, un modesto western diretto e in
terpretato da Burt Lancaster Ma per 
il regista di Eva contro Eva e di Bulli 
e pupe e acqua passata 
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nel casino montato nel pani 
co E noto che io volevo fame 
due film Cesare e Cleopatra 
e Antonio e Cleopatra Ma 
quel golpista di Darryl Zanuck 
(il produttore ndr) decise di 
tagliarlo e di nmontarlo a suo 
piacimento 11 film non era 
granché ma e erano alcune 
cose buone Richard Burton 
prima di monre confessò ad 
un amica che la sua migliore 
interpretazione era nascosta 
in qualche spezzone di pelli 
cola rimasta in moviola e mai 
vista da nessuno 

Un altro patto Indietro. 
1950, tanno delle «Uste 
nere», del maccartismo 
Imperante e del tuoi «con 
triconCecllB De Mille E 
vero che fece di tutto per 
farla fuori dal sindacato 

MICHELE ANSELMI 

del registi? 
È una stona lunga ma vale la 
pena d essere raccontata lo 
non mi sono mai interessalo 
di politica 0 unica volta che lo 
feci fu un disastro scrivevo i 
discorsi ad un candidato un 
certo Stevenson che non fu 
mai eletto) Ma non sopporto i 
prepotenti e gli intolleranti E 
De Mille lo era Pensi fu lui a 
farmi eleggere presidente del 
Director s Guild con la moti 
vazione che ero giovane e ca 
pace Ma compresi subito a 
mie spese che quel ruolo era 
di pura rappresentanza 

In che scaso? 
Nel senso che il presidente 
non contava niente Avevo so 
lo la facoltà di indire I assem 

blea dei membn Però nel 
1951 quella facoltà me la gio 
cai bene De Mille che si sen 
(iva il commissario del patriot 
tismo decise in mia assenza 
che i membn del sindacalo 
dovevano firmare una dichia 
razione di questo tipo «Non 
sono mai stato e non sarò mai 
un comunista» Sosteneva che 
era solo una formalità ma 
presto ci rendemmo conto 
che quello era un modo per 
estromettere da Hollywood i 
cineasti « ĉomodi» Diceva 
De Mille *E ora di contare gli 
amencam ven E io gli n 
spendevo «Solo a Mosca av 
vengono queste cose contro 
chi combatti allora?» Fini ma 
le Lui mi minaccio esigeva 
che recitassi una specie di 

abiura un atto di contazione 
io per tutta nsposta decisi dì 
indire I assemblea dei registi 
Fu una cosa terribile Tra i pri 
mi a prendere la parola Fritz 
Lang disse quasi piangendo 
«Sono terrorizzato Per la pn 
ma volta da quando vivo qui 
negli Stati Uniti mi accorgo di 
parlare con un accento» Per 
tutta nsposta De Mille comin 
ciò a nominare alla tedesca 
con la w dura i nomi di gente 
come Billy Wilder William 
Wyler Fred Zinnemann U 
odiava perché non volevano 
firmare quella maledetta di 
chiarazione 

E come andò a finire l'as
semblea? 

Meglio del previsto Sapevo 
bene che la parola nsolutnee 
sarebbe stata quella di John 
Ford John era un eminenza a 
Hollywood tutti lo nspettava 
no Perciò quando alle due di 
notte cominciò a dire «Cara 
De Mille siamo qui dal 1916e 
nessuno sa fare meglio di te i 
film che la gente vuole vede 
re» pensai d essere perduto 
Ma subito dopo quel diavolo 
d irlandese aggiunse «Ti ri 
spetto per il tuo lavoro ma ti 
odio per tutto ciò che rappre 
senti Perciò propongo una 

mozione diamo tutti le dimis, 
siom e ncomincìamo da capo 
Quel polacco della Pennsylva 
nia (ovvero io) menta la no 
stra stima» Fu cosi che si evi 
tò la rottura 

Una cosa del genere po
trebbe succedere nell'A-
merle» di Reagan? 

Credo propno di no II rnac 
cartismo fu alimentato dalla 
paranoia di quegli anni La 
bomba atomica i Rosenberg 
la guerra fredda il terrore dei 
comunisti E poi t America 
non e di Reagan non era di 
Nixon L America et apparile 
ne 

Un'ultima domanda. Lei 
ba lavorato con tante attri
ci Alcune le ha addirittura 
lanciate nel firmamento di 
Hollywood Che ricordo 
ha di Marilyn Monroe? 

Quale altra menzogna volete 
sapere su quella povera ragax 
za che non sia già stata detta? 
Marilyn e morta esattamente 
nel momento in cui doveva 
morire Non la volevano più 
stava ingrassando era rovina 
ta dall alcool Credetemi non 
Iha distrutta Hollywood Si 
era già distrutta da sola a 14 
anni 
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